
 

5.11 VINCO AE GILI P SAG STICI E AMBIENTALI (LIVELLI INFORMATIVI TIPO A2) 
 
I livelli informativi presenti nella classe “Vincoli paesaggistici e ambientali” sono quelli prodotti e 

uni sono tenuti a considerare per la Tavola delle previsioni di piano  

lla 
lazione, validarla ed infine, se accettata, implementarla. 

vincoli di tutela paesaggistico-ambientale conosciuti come "Vincoli L. 1497/39 e L. 
431/85", oggi normati dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Parte III, Capo II), e gli ambiti assoggettati 
lla t 7 e 18 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico 
egionale (P.T.P.R.). 

ritoriali vincolati sono: beni immobili o complessi di beni immobili di singolare bellezza 
tico, bellezze panoramiche, ecc., nonchè elementi specifici del paesaggio quali fiumi, 

laghi,

ano dal Sistema Informativo Beni Ambientali – SIBA della Regione e sono suddivise nei 
ti informativi: “Bellezze d’insieme”, “Laghi - Aree di rispetto laghi (300 metri)”, 

Bell enninici”, “Ghiacciai”, “Ambiti d’interesse ambientale” 
Aree di rispetto acque pubbliche (150 metri)” “Parchi Regionali”, “Riserve Regionali” 

 
 
Distr i

ativo: Bellezze d’insieme 

ersione: da Banca dati Sistema Informativo Beni Ambientali 2.0 31.12.2005 

ShapeFile
 
Shape
 

_SIBA.DBF  

Cam

gestiti a livello regionale che i Com
e per i quali i Comuni devono inviare segnalazioni di rettifica/aggiornamento alla Regione (utlizzando 
una scheda d’esempio fornita dalla Regione stessa), che dovrà valutare la correttezza de
segna
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Rientrano i 

a
R

utela prevista dagli artt. 1

Gli oggetti ter
 valore esteo

 territori alpini, ghiacciai, parchi, ecc. 
 
I vincoli deriv
eguenti stras

“ ezze individue”, “Territori alpini e app
“

ibuz one spaziale: i  layer informativi interessano tutta la regione Lombardia 
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ATA_DEC 
 

 data di emanazione del decreto. 

L

110 - Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
111 - Decreto Ministeriale 

 Provinciale per le Bellezze Naturali in attesa di decreto 
114 - Deliberazione Giunta Regionale 

one Provinciale per le Bellezze Naturali 

ONTE_BA 

alata in questo campo la disponibilità di una fonte cartografica: 

a fonte cartografica presso la Struttura Regionale competente 
123 - Nessuna documentazione cartografica disponibile 
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il vincolo nella documentazione originale disponibile presso il servizio 

ale
. 
. 

rico
cartografia di t  valutabile 

 valuta questo valore quando FONTE_BA = 123) 

_CA  3 N 
A_CA  6 N S

ATTEND_CA 

1497  254 C 
 

izione dei valori dei campi 
--
 

 
identificativo univoco del poligono 

_DEC 
 
  Co ic  identificativo del decreto 

 
D

Data del decreto ministeriale o del decreto del Presidente della Giunta Regionale che ha apposto il vincolo. La data 1.1.1900 sta 
ad indicare decreti per i quali non è disponibile la

 
ORIG_DEC 
 

’origine del decreto di vincolo può essere diversa: 
 

112 - Regio Decreto 
113 - Vincolo apposto dalla Commissione

 
DATA_COM 
 
 Data della delibera da parte della Commissi
 
F

 
Viene segn
 
120 - È disponibile un

 
TIPO_C

Tipo base cartografica su cui è perimetrato 
 

st200 - Cartografia cata  
201 - C.T.R
202 - I.G.M
203 - Aerofotogrammet  

ra non204 - Alt ipo 
97 - Non bile (deve assumere 
 

SCALA_CA 
 



Scala della documentazione cartografica originale su cui è perimetrata l’area vincolata. Valore 0 se TIPO_CA = 97 o se si 
rafi osce la scala. 

TTEND_CA 

131 - Cartografazione attendibile 
132 - Decreto di vincolo con difficoltà di cartografazione 

 registrati in questo campo i decreti di vincolo che vincolano tutto il territorio di un solo Comune o le altre modalità  

ritorio di un intero Comune (un solo Comune) 
 vincola un ambito territoriale contenuto completamente all’interno del territorio di un solo Comune 
 vincola aree di più Comuni 

143 - Il decreto vincola interamente il territorio di più comuni 

 

 ha subito delle variazioni significative (es. il 
Comune è stato spezzato in due Comuni diversi). 

ego

- rivati dal SIBA Regionale 
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Valuta l’attendibilità della cartografazione 
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140 - Il decreto vincola il ter
141 - Il decreto
142 - Il decreto

144 - Il decreto vincola interamente il territorio di più comuni più altre zone  

NOTE1497 
 

Note a cura dell’interprete del vincolo che effettua l’operazione di riporto sulla C.T.R.; in questo campo vengono segnalati 
eventuali problemi, difficoltà etc. Si segnala qui se il Comune indicato dal decreto

 
 
R le sulla compilazione dei campi 
 

Tutti i campi risultano compilati perché de

ativo: Bellezze individue 
 
Versione: da B
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 decreto di vincolo di codice COD_DEC 

e o del decreto del Presidente della Giunta Regionale che ha apposto il vincolo. La data 1.1.1900 sta 
n è disponibile la data di emanazione del decreto. 

EC 

ò essere diversa: 

nale 

ecr
 apposto le per le Bellezze Naturali in attesa di decreto 

 Regionale 

ESCR_DEC 

dividua oggetto del vincolo, dedotta dal testo del decreto (es. villa con giardino) 

E_BI 

 campo la disponibilità di una fonte cartografica: 

- È disponibile una fonte cartografica presso la Struttura Regionale competente 
Nessuna documentazione cartografica disponibile 

TIPO

 cartografica su cui è perimetrato il vincolo nella documentazione originale disponibile presso il servizio 
 

01 - C.T.R. 
02 - I.G.M. 
03 - Aerofotogrammetrico 
04 - Altra cartografia di tipo non valutabile 

esto valore quando FONTE_BI = 123) 

CA A
 

cala della documentazione cartografica originale su cui è perimetrata l’area vincolata. Valore 0 se TIPO_CA = 97 o se si 

A_CA  6 N 
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zione dei valori dei campi 
-------------------------------------------------------------------------
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Data del decreto ministerial
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riferisce a cartografia non significativa. 
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no segnalati eventuali problemi, 
difficoltà etc.. Sempre qui si segnala se supera o integra un decreto precedente. 

egole sulla compilazione dei campi 

- Tutti i campi risultano compilati perché derivati dal SIBA Regionale 

ayer informativo: Laghi - Aree di rispetto 300 metri 

ersione: da Banca dati Sistema Informativo Beni Ambientali 2.0 31.12.2005 

abella VLI_SIBA.DBF  
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Note a cura dell’interprete del vincolo che effettua la digitalizzazione; in questo campo vengo
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- Tutti i campi risultano compilati perché derivati dal SIBA Regionale 
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 informativo: Aree alpine e appenniniche 

ativo Beni Ambientali 2.0 31.12.2005 
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ulla compilazione dei campi 
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a d st formativo Beni Ambientali 2.0 31.12.2005 

hape Polygon di tipo multipart 
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Regole sulla compilazione dei campi 
 

- ano compilati perché derivati dal SIBA Regionale 

 
Layer f teresse ambientale" (Assoggettamento alla tutela del 
Piano e sistico Regionale (P.T.P.R.) artt. 17 e 18 delle norme di attuazione) 
 
Shape
 
Versi a Informativo Beni Ambientali 2.0 31.12.2005 
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D zione dei valori dei campi 
 
 

  Codice identificativo del poligono 

COD_
 

odice identificativo di area vincolata. 

 

GID 

 
AP 
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OD_ART C



- Assoggettamento alle norme per l’attuazione del P.T.R. 

18 - Assoggettamento art. 18 norme per l’attuazione del P.T.R 

in cui si trova l’area vincolata 

riale cui appartiene l’area oggetto del vincolo: 

Varese e laghi 
Sondrio e Valtellina 

3- Val Chiavenna 

o o B  
ila

 il P.T.P.R (Piano Territoriale Paesistico Regionale) in itinere: 

 alla disciplina dell’art.17)  
tale (assoggettati alla disciplina dell’art.17 bis  

dell’Oglio Nord e Oglio Sud (assoggettati alla disciplina 

ti di c  r nale Sud Milano (assoggettati alla disciplina dell’art.17 bis 
comma 2) 

Descrizione dell’istanza di vincolo così come riportata nel testo della delibera. 

a l’operazione di riporto sulla C.T.R.; in questo campo vengono segnalati 

 

Rego zione dei campi 

tti i campi risultano compilati perché derivati dal SIBA Regionale 

 
17 - Assoggettamento art. 17 norme per l’attuazione del P.T.R. 

 
OD_ISTAT C

 
Codice ISTAT del Comune 

 
COD_AMT 
 

Codice dell’ambito territo
 
1- 
2- 

4- Como e Lario occidentale 
5- Triangolo lariano 
6- Lago di Com rientale, Grigna e rianza
7- Comune di M no 
8- Milano sud-ovest 
9- Milano sud-est 
10- Pavia, Parco e Certosa 
11- Oltrepò Pavese 
12- Valli del Brembo e dell’Adda 
13- Valle del Serio 
14- Valli dell’Iseo e del Cherio 
15- Val Camonica 
16- Parco dell’Oglio 
17- Iseo e Franciacorta 
18- Brescia e Valtrompia 
19- Val Sabbia e Riviera del Garda 
 
 

TIPO_AMT 
 

Disciplina delle aree di primo appoggio secondo
 
100 - Ambiti di elevata naturalità (assoggettati
101 - Ambiti di specifico valore storico ambien

comma1) 
di c i r ali 102 - Ambiti ontiguità ai parch egion

dell’art.17 bis comma 2) 
103 - Ambi ontiguità al parco egio

 
DESCRIZ 
 

 
 

NOTEAP 
 

Note a cura dell’interprete del vincolo che effettu
eventuali problemi, difficoltà etc. 

 
 
le sulla compila

 
- Tu



 
ayer informativo: Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde 

ersione: da Banca dati Sistema Informativo Beni Ambientali con aggiornamento del layer nel 2007 
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 provincia 

DEN_FI 
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  Codice identificativo dell’arco 

N
 

 
C _PRO 

Codice di
 



 
Nome dell’acqua pubblica indicata nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 4/12028. 

 
R_VINC 

rizione del tratto vincolato nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 4/12028. 

 
MB_

 
ampo che segnala : le caratteristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 

20  

A
 
Z - Caratteristica non applicabile al corso d’acqua 

quanto il corso d’acqua ricade in area soggetta alla L.1497/39 per specifico provvedimento ovvero per il vincolo automatico 
sensi della L. 431/85 

AMB_

eristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 
/12028 

 
B - Interesse idrografico 
 
Z

parte strutturale della rete idrografica Padana (fino agli affluenti di second’ordine del Po) 

AMB
 

 delibera della G.R. 25.7.1986 n. 

 

- Caratteristica non applicabile al corso d’acqua 

 
Campo che segnala : le caratteristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 

8 

- Caratteristica non applicabile al corso d’acqua 

i vallivi etc. 

corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 
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A A
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Campo che segnala : le caratt
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 - Caratteristica non applicabile al corso d’acqua 
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_C 

Campo che segnala : le caratteristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella
4/12028 

C - Interesse strutturale 
 
Z 

 
In quanto, pur non appartenendo ai rami principali della rete idrografica, caratterizza per dimensione e andamento un 
territorio di pianura 

 
 

MB_D A

4/1202
 

D - Interesse geomorfologico 
 
Z 

 
In quanto determina la morfologia del terreno con terrazzamenti, solch

 
AMB_E 
 

Campo che segnala : le caratteristiche ambientali del 
4/12028 

 
E - 
 



Z - Caratteristica non applicabile al corso d’acqua 
 

Per l’andamento del corso, leggibile come fatto anomalo del territorio. 

MB_F 
 

e segnala : le caratteristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 

plicabile al corso d’acqua 

Per la presenza di biotopi, aree di vegetazione naturale di rilevante interesse, presenza di vegetazione igrofila lungo l’asta 

AM G

Campo che segnala : le caratteristiche ambientali del corso d’acqua vincolato indicate nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 

 - Interesse storico 
 

In quanto conserva, nel toponimo o nei manufatti, le tracce degli interventi che si riconoscono essere stati effettuati in epoca 
 alle canalizzazioni di pianura). 

duazione/localizzazione del corso d’acqua 

521 - Identificazione certa solo nella C.T.R. al tratto ed eventualmente in quella numerica 
    - Identificazione che presenta margini d'incertezza 
    - Tratto vincolato non identificabile/localizzabile 

’inte e  che effettua l’operazione di riporto sulla C.T.R. e/o la digitalizzazione; in questo campo 
c. 

Campo note che serve in modo specifico per segnalare incongruenze nella delibera della G.R. 25.7.1986 n. 4/12028. 

Nome del corso d'acqua rilevato sulla cartografia I.G.M. 

OCE1 

bocco del corso d’acqua indicato nel R.D. n.1775 del 11/12/33 

OIG

ei fogli I.G.M. in cui si trova il corso d’acqua 
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- Tutti i campi risultano compilati perché derivati dal SIBA Regionale 

 
Layer informativo: Fiumi, torrenti e corsi d’acq
metri 
 
Versione: da Banca dati Sistema Informativo Beni Ambientali con aggiornamento del layer nel 2007 
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Defin legge regionale 30 novembre 1983, n. 86, “Piano regionale delle aree regionali 

Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali  
elle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” e successive modifiche, all’art. 1 

etter tuendo generale riferimento per la 
omunità lombarda, sono organizzate in modo unitario, con preminente riguardo alle esigenze di 

e della natura e dell’ambiente ..omissis..” 

ersi n aggiornamento del layer nel 2007 
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Descrizione dei valori dei campi 
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  Codice identificativo del poligono 
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Tipologia del primo atto normativo che ha istituito il Parco: 

402 - Decreto del Presidente della Repubblica 

 forma GGMMAAAA (giorno, mese, anno) 

IV_AP 

i competenza nazionale o regionale: 

 
301 - Nazionale 

A 

del il n prende in genere la parola Parco) es. Parco della valle del Lambro 

un consorzio di più Enti si indica genericamente con CONSORZIO l'ente gestore, 
Provincia di Milano. 

 per un certo parco acquisito dal SIBA: 

In questo campo viene indicato se sono presenti modifiche delle leggi istitutive del parco e/o varianti/modifiche approvate del 

 
500  -     Non sono presenti modifiche delle leggi istitutive del parco e/o varianti/modifiche approvate del PTC  

   Sono presenti modifiche delle leggi istitutive del parco e/o varianti/modifiche approvate del PTC 
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Codice identificativo di Parco  
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401 - Legge Nazionale 

403 - Legge Regionale 
 
IDENT 
 

Estremi identificativi del primo atto normativo che ha istituito il Parco; sono formati in genere da un numero e da un prefisso: 
'L.' (legge nazionale), 'L.R.' (Legge Regionale), ‘D.P.R.’ (Decreto del Presidente della Repubblica) separati da uno spazio. 
Es. L.R. n. 33 
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altrimenti si specifica puntualmente ad es. 
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Indica il livello di pianificazione presente
310 - Parco senza P.T.C. 
311 - Parco con P.T.C. approvato 
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PTC: 
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ote a cura dell’interprete del vincolo che effettua l’operazione di riporto sulla C.T.R. e digitalizzazione; in questo campo 
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ne: La legge regionale 30 novembre 1983, n. 86, “Piano regionale delle aree regionali 
rote i monumenti naturali  nonché 
elle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” e successive modifiche, individua all’art. 1 
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OME

per esteso del Monumento naturale 

ND_

il livello di individuazione del Monumento naturale: 

tituito ma individuato e approvato da D.g.r., all’interno di un parco o riserva 

E isso  
(v  più di un atto istitutivo): 

.' (legge nazionale), 'DEL. C.R.' (Deliberazione del Consiglio Regionale) separati da uno spazio. 
 
DATA_I 
 

Data di istituzione del Monumento naturale: è nella forma GGMMAAA (giorno, mese, anno). 
 
 
COD_ENTE 
 

- Codice ente gestore del Monumento naturale (è un codice che fa riferimento ad una tabella generale degli enti gestori aree 
protette e non solo dei Monumenti naturali) 

 
APPR_N 
 

Estremi identificativi dell'atto di approvazione del monumento naturale situato al di fuori dei parchi o riserve; è formato in 
genere da un numero e da un prefisso: 'DEL. G.R.' (Deliberazione della Giunta Regionale) separati da uno spazio. 

 
APPR_D 
 

Data dell'atto di approvazione di approvazione del monumento naturale situato al di fuori dei parchi o riserve: è nella forma 
GGMMAAAA 

 
COD_PA 
 

Codice univoco di parco regionale o nazionale, nel cui PTC è stato individuato il Monumento naturale 
 
COD_PAN 
 

Codice univoco di parco naturale, nel cui PTC è stato individuato il Monumento naturale 
 
COD_RS 
 

Codice univoco di riserva naturale, nel cui Piano di gestione è stato individuato il Monumento naturale 
 
ATTUA_MN 
 

Indica il livello di pianificazione presente per il Monumento naturale: 
340 - Monumento naturale senza Piano di gestione 
341 - Monumento naturale con Piano di gestione approvato 

 
PIANO_N 
 

N _MN 
 

Nome 
 
I MN 
 

Indica 
340 - Monumento naturale istituito secondo D.c.r. 
341 - Monumento naturale non istituito ma individuato e approvato da D.g.r., all’esterno di un parco o riserva 

42 - Monumento naturale non is3
 
DENT I

 
stremi identificativi degli atti che hanno istituito il Monumento naturale; sono formati in genere da un numero e da un pref
i può essere

'L



Estremi identificativi dell'atto di approvazione del piano del Monumento naturale; è formato in genere da un numero e da un 
prefisso: 'DEL. G.R.' (Deliberazione della Giunta Regionale) separati da uno spazio. 

Data dell'atto di approvazione del piano della riserva: è nella forma GGMMAAAA 
 

 

 
PIANO_D 
 

NOTEMN 
 

Note su un certo Monumento naturale, possono riguardare sia problematiche di cartografazione, che altre situazioni specifiche 
relative ad un Monumento naturale. 
 

Regole sulla compilazione dei campi 
 

- Tutti i campi risultano compilati perché il layer viene fornito dalla Regione, banca dati Aree 
protette 
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